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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Anche a San Osvaldo 4mila
anni fa fudeposto un uomono-
tabile, un capo.

Quando nel 2002 il team di
archeologi dell’Università di
Udine lo scoprirono, «giaceva
sul fianco sinistro, con i gomiti
piegati,conlemaniraccolteda-
vanti al volto e le gambe lieve-
menteflesse»,maerastatosep-
pellito senza corredo, solo con
sestesso.Eraunuomotrai25e
i 35 anni, un giovane per noi,
mapiùchematuroperl’epoca;
era robusto aveva la stazza del
capo:170cmd’altezzaper76kg
dipeso.Ancheluiapparteneva

allostessotipodiciviltàdelde-
funto di Mereto: i capi erano
deipastori-guerrieriel’impor-
tanza del ruolo ricoperto in vi-
tasimanifestavanell’imponen-
zadellatomba.Nelpensierodi
chineavevaordinatolacostru-
zione, il tumulodiSanOsvaldo
doveva essere il più maestoso
di tutti, tanto che fu concepito
inmodotaledarenderlovisibi-
le a distanza. San Osvaldo, co-
me Mereto, ha conservato la
presenza delle tombe nel no-
me: in friulano la località si
chiama“pras de tombe”, prato
di tombe, appunto.

I tumuli friulani sisomiglia-
notraloro,masomiglianomol-
to anche a quelli dei territori
transalpini,delleisoledellaIo-
nia,dellaGreciaOccidentalee
a quelli balcanico-adriatici.
«Loscopodeglistudiinaugura-
ti negli anni ’70, infatti – dice
Paola Càssola Giulia, docente
di protostoria e preistoria al-
l’UniversitàdiUdine–èanche
quello di capire il legame tra i
tumuli friulani e quelli euro-
pei». (a.mar.)

Un altro antico “capo” già rinvenuto
con gli scavi del 2002 a Sant’Osvaldo


